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LA SETTIMANA IN BREVE 

DECRETO DIGNITÀ: TESTO FIRMATO, IN ATTESA DI PUBBLICAZIONE. 

Il decreto legge “Misure urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese”, il cd. Decreto dignità approvato nel 

Consiglio dei Ministri del 2 luglio 2018, ha finalmente ottenuto la bollinatura della Ragioneria Generale dello Stato, la 

firma del Presidente della Repubblica, ed ora in fase di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.I principali argomenti trattati 

riguardano misure per disincentivare i contratti a tempo determinato nel mondo del lavoro, il contrasto alla 

delocalizzazione delle imprese che hanno ricevuto aiuti di Stato, il divieto di campagne pubblicitarie sul gioco 

d’azzardo, l’eliminazione delle ASD lucrative e alcune semplificazioni fiscali. 

STUDI DI SETTORE E PARAMETRI 2018: NUOVA CIRCOLARE DELLE ENTRATE 

Pubblicata la Circolare 14/E del 6 luglio 2018 sugli studi di settore che fornisce chiarimenti su: 

 gli interventi correttivi agli studi di settore per le imprese minori in contabilità semplificata. Infatti, per recepire il 

passaggio dal regime contabile basato sul principio di “competenza” a quello “improntato alla cassa” è stata 

elaborata una metodologia ad hoc. 

 gli interventi per la revisione congiunturale speciale adottati per tener conto degli effetti della crisi economica e 

dei mercati. 

 le integrazioni agli studi di settore riguardanti l’aggiornamento dal periodo d’imposta 2017, delle analisi 

territoriali a livello comunale e provinciale. 

 le principali novità riguardanti la modulistica.  

GRUPPO IVA: PRONTE LE REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI INTERPELLO 

Il previo esercizio dell’opzione per la costituzione del Gruppo IVA non costituisce condizione per la valida presentazione 

degli interpelli, pertanto anche prima dell’esercizio dell’opzione di costituzione di un Gruppo IVA, le istanze finalizzate a 

superare le presunzioni di esclusione o inclusione possono essere legittimamente presentate. Questo uno dei chiarimenti 

sulle modalità di presentazione delle istanze di interpello probatorio finalizzate all'esclusione o all'inclusione di soggetti 

passivi d’imposta in un Gruppo Iva, forniti dall'Agenzia delle Entrate con risoluzione del 10 luglio 2018 n. 54. 

TRASPORTO DI PERSONE CON IMBARCAZIONI: IL CORRETTO REGIME IVA DA APPLICARE 

Il trasporto dei passeggeri effettuato mediante imbarcazioni con portata fino a 20 persone, è esente da Iva, si tratta, 

infatti, di un'attività riconducibile tra "le prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate mediante veicoli da 

piazza" e, come tale, esente da Iva, indipendentemente dalla tipologia di licenza o autorizzazione riferibile al singolo 

natante. Questo quanto chiarito dall'Agenzia delle Entrate con Risoluzione del 5 luglio 2018 n. 50. 

ZONE TERREMOTATE: NUOVO INTERVENTO DEL MISE 

Nuove agevolazioni per le PMI colpite dal sisma dell'Aquila del 2009. Il Ministero dello Sviluppo Economico con un 

comunicato stampa del 9 luglio 2018 ha informato che sono disponibili 10 milioni di euro per le Micro-PMI che 

realizzano attività imprenditoriali attraverso la valorizzazione del patrimonio naturale, storico e culturale che 

contribuiscano a rafforzare l'attrattività e l'offerta turistica del territorio del cratere sismico aquilano. Le agevolazioni sono 

concesse sotto forma di contributo a fondo perduto nella misura del 70% delle spese ammissibili. 

Concludiamo informando che è stata pubblicata la guida dell'Agenzia delle Entrate-Riscossione sul nuovo servizio online 

dedicato alle difformità eventualmente presenti nella comunicazione inviata ai contribuenti che hanno aderito alla 

rottamazione delle cartelle esattoriali.  

 

 

https://www.fiscoetasse.com/upload/Risoluzione-del-10072018-54.pdf
https://www.fiscoetasse.com/upload/Risoluzione-del-05072018-50.pdf
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INFORMAZIONE FISCALE 

OGGETTO: Ravvedimento Modello IVA 2018 entro il 29.07.2018 

Entro il 29.07.2018 è possibile inviare il modello IVA 2018 tardivo, pagando una sanzione ridotta di 25 Euro. 

A ricordarlo è l'Agenzia delle Entrate che, da un riscontro informatico tra i dati delle fatture 2017 e il 

Mod. IVA 2018, ha individuato i soggetti che hanno dimenticato di presentare il modello dichiarativo entro il 

30.04.2018 (oppure l'hanno presentato solo con il quadro VA), e ha deciso di comunicarlo ai soggetti 

interessati tramite delle apposite comunicazioni. 

I contribuenti possono visionare queste comunicazioni nella loro casella di posta elettronica certificata 

(PEC), o nel cassetto fiscale, o nell'interfaccia web Fatture e corrispettivi. 

In alternativa alla regolarizzazione i contribuenti potranno informare l'Agenzia delle entrate di eventuali 

elementi, fatti o circostanze ad essa sconosciute, e chiarire così la propria posizione. 

 

 

RAVVEDIMENTO MODELLO IVA 2018 ENTRO IL 29.07.2018 

 

 

DICHIARAZIONE 

TARDIVA 

 

 

2018 Il 30.04.2018 è scaduto il termine di presentazione del Modello IVA. 

E' possibile, in caso di omessa presentazione, procedere all'invio tardivo 

della dichiarazione entro i successivi 90 giorni, quindi entro il 29.07.2018, 

pagando una sanzione ridotta pari a 25 Euro (utilizzando il codice 

tributo 8911). 

LE COMUNICAZIONI 

DI ANOMALIA 

DELL'AGENZIA DELLE 

ENTRATE 

Nel caso in cui non ci sia accorti della mancata presentazione del modello IVA, 

l'Agenzia delle Entrate quest'anno interviene ricordando ai contribuenti interessati che 

è possibile regolarizzarsi entro il 29.7. 

Infatti, da un riscontro informatico tra i dati delle fatture emesse nel 2017 e il Modello 

IVA 2018, l'Agenzia delle Entrate ha rilevato casi di: 

 omessa presentazione della dichiarazione IVA 2018 (periodo d'imposta 2017); 

 presentazione del Modello IVA 2018 con la compilazione del solo quadro VA relativo 

alle informazioni/dati dell'attività. 

L'Agenzia ha predisposto ed inviato ai contribuenti interessati una comunicazione 

con cui li avvisa delle anomalie rilevate (si veda il comunicato stampa dell'Agenzia 

delle Entrate del 27.06.2018 e il provvedimento del 27.06.2018). La comunicazione è 

disponibile: 

 all'indirizzo PEC del contribuente; 

 tramite cassetto fiscale  - accessibile dal sito Internet dell'Agenzia delle entrate; 

 tramite l'interfaccia web "Fatture e Corrispettivi". 

Queste comunicazioni da parte dell'Agenzia delle Entrate sono molto utili perché 

consentono al contribuente di rendersi conto di eventuali irregolarità commesse, e 

decidere in caso di regolarizzarsi, sfruttando il sistema del ravvedimento operoso, 

oppure consentono al contribuente di chiarire la propria situazione evitando, più tardi, 

l'arrivo di un avviso di accertamento.   

https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Comunicato_stampa_27.06.2018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Comunicato_stampa_27.06.2018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Provvedimento-del-27062018-129515.pdf
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COSA PUO' FARE IL 

CONTRIBUENTE 

Il contribuente può: 

 richiedere (anche tramite l'intermediario abilitato) all'Agenzia ulteriori informazioni, 

oppure segnalare elementi, fatti e circostanze non conosciuti all'Agenzia, seguendo le 

modalità indicate nella comunicazione ricevuta; 

 regolarizzare l'omessa presentazione della dichiarazione IVA 2018 entro il 29.07.2018 

(quindi entro 90 giorni dal 30.04.2018, scadenza originaria della dichiarazione IVA) 

pagando una sanzione ridotta di 25 Euro, utilizzando il codice tributo "8911"; 

 regolarizzare l'invio del Modello IVA 2018 compilato con solo il quadro VA,  tramite 

l'istituto del ravvedimento operoso. 

Per ulteriori informazioni il contribuente può telefonare al numero: 

 848.800.444 da telefono fisso (tariffa urbana a tempo); 

 06.96668907 da telefono cellulare (costo in base al proprio gestore); 

dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 17. 

          

INFORMAZIONE FISCALE 

OGGETTO: I nuovi chiarimenti del'INL sulla tracciabilità delle retribuzioni dal 1° luglio 2018 

Dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro o i committenti non possono più corrispondere la retribuzione o il 

compenso della collaborazione per mezzo di denaro contante, direttamente al lavoratore o al 

collaboratore. Le modalità ammesse saranno il bonifico, altri mezzi di pagamento elettronici e l'assegno.  

Di seguito un riepilogo delle nuove regole, alla luce dei più recenti chiarimenti offerti dall'Ispettorato 

Nazionale del Lavoro (INL) con la nota n. 5828 del 04.07.2018. 

 

I NUOVI CHIARIMENTI DELL'INL SULLA TRACCIABILITÀ DELLE RETRIBUZIONI DAL 01.07.2018 

IL DIVIETO DI 

PAGAMENTO IN 

CONTANTI DELLE 

RETRIBUZIONI 

La Legge di Bilancio 2018 (art. 1 commi 910-913 L. 205/2017) ha previsto 

che dal 1° luglio 2018 i datori di lavoro/committenti non possono più 

corrispondere la retribuzione per mezzo di denaro contante direttamente 

al lavoratore1, qualunque sia la tipologia del rapporto di lavoro instaurato.  

Dal 1° luglio 2018 è infatti scattato l'obbligo di corrispondere ai 

lavoratori la retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una 

banca o un ufficio postale con uno dei seguenti mezzi:  

 bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore;  

 strumenti di pagamento elettronico;  

 pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il 

datore di lavoro abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato 

                                                 
1 Per rapporto di lavoro, ai fini di cui sopra si intende ogni rapporto di lavoro subordinato di cui all’articolo 2094 del codice civile, 

indipendentemente dalle modalità di svolgimento della prestazione e dalla durata del rapporto, nonché ogni rapporto di lavoro 

originato da contratti di collaborazione coordinata e continuativa e dai contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma dalle 

cooperative con i propri soci ai sensi della legge 3 aprile 2001, n. 142. 

https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Art.1_commi_910_914_L_205_2017.pdf
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di pagamento;  

 emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso 

di suo comprovato impedimento2, a un suo delegato. 

AMBITO DI 

APPLICAZIONE 

Il divieto di corrispondere la retribuzione attraverso denaro contante è 

previsto  per: 

 ogni tipo di lavoro subordinato di cui all’art. 2094 del c.c.; 

 ogni rapporto di lavoro originato da contratti di collaborazione coordinata 

e continuativa. In tale categoria si dovranno ricomprendere, sia le 

collaborazioni organizzate dal committente previste dall’art. 2, c.1, del D. 

Lgs. n. 81/2015 (ricomprese nella disciplina del lavoro subordinato), sia 

quelle escluse dal secondo comma del citato articolo, ad eccezione 

dell’attività prestate dagli organi di amministrazione e di controllo delle 

società, ed infine quelle che non avendo i requisiti di cui al c.1, sono da 

ricomprendere nelle collaborazioni previste dalla disciplina di cui all’art. 

409, c. 3, c.p.c.; 

 contratti di lavoro instaurati in qualsiasi forma dalle cooperative con i propri 

soci ai sensi della legge n. 142/2001. 

Il divieto non si applica, invece: 

 ai rapporti di lavoro instaurati con la pubblica amministrazione (art. 1, c.2, 

d.lgs n.165/2001); 

 al lavoro domestico (l. n.339/1958) rientranti nell’ambito di applicazione dei 

contratti collettivi nazionali per gli addetti a servizi familiari e domestici, 

stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative 

a livello nazionale; 

 ai compensi derivanti da borse di studio, tirocini, rapporti autonomi di 

natura occasionale, in quanto non espressamente richiamati dal comma 

912 della L. 205/2017. 

MODALITA' DI 

PAGAMENTO 

AMMESSE 

Le modalità ammesse, per la corresponsione della retribuzione, o di 

anticipi di essa, sono: 

 bonifico sul conto indicato dal lavoratore ed identificato con un codice 

IBAN; 

 strumenti di pagamento elettronico; 

 apertura di un conto di tesoreria presso uno sportello bancario o postale 

ed effettuare un mandato di pagamento a favore del lavoratore; 

 emissione di un assegno bancario o circolare consegnato direttamente al 

lavoratori. In caso di comprovato impedimento si potrà consegnare 

l’assegno a un suo delegato. E’ sempre comprovato l’impedimento 

quando il delegato nominato dal lavoratore è il coniuge, il convivente o un 

familiare, in linea retta o collaterale, purché di età non inferiore a 16 anni. 

                                                 
2 L’impedimento s’intende comprovato quando il delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare, in linea 

retta o collaterale, del lavoratore, purché di età non inferiore a sedici anni. 
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La scelta di una delle previste modalità di pagamento potrà essere 

inserita nel contratto di lavoro, in tal modo si potrà prevedere una formula 

di quietanza diversa dalla soppressa sottoscrizione della busta 

Con la nota 5828 del 4.7.2018 l'INL ha specificato che tra gli strumenti 

di pagamento elettronico rientra anche il versamento degli importi su 

carta di credito prepagata intestata al lavoratore, anche laddove la carta 

non sia collegata ad un IBAN. In questo ultimo caso, per consentire la 

tracciabilità dell'operazione, il datore di lavoro dovrà conservare le 

ricevute di versamento anche ai fini della loro esibizione agli organi di 

vigilanza.  

Il pagamento dei soci lavoratori di cooperativa, che sono anche 

prestatori, ossia intrattengono con la cooperativa un rapporto di prestito 

sociale, potrà avvenire anche attraverso versamenti su "libretto del 

prestito", aperto presso la medesima cooperativa, a condizione che: 

 questa modalità di pagamento sia stata richiesta per iscritto dal socio 

lavoratore prestatore; 

 il versamento sia documentato nella "lista pagamenti sul libretto" a cura 

dell'Ufficio paghe, e sia attestato dall'Ufficio prestito sociale che verifica 

l'effettivo accreditamento il giorno successivo alla sua effettuazione. 

QUIETANZA DI 

PAGAMENTO DELLA 

RETRIBUZIONE 

La disciplina prevede che la firma apposta dal lavoratore sulla busta paga 

non costituisce prova dell’avvenuto pagamento della retribuzione. Ciò è 

stato ribadito anche con la nota 5828 del 4.7.2018 dell'INL.  

L’obbligo di redigere la busta paga è prevista dall’art. 1 L. n. 4/1953, la 

sottoscrizione per ricevuta di tale prospetto non è mai stata considerata 

quietanza dell’avvenuto pagamento della retribuzione. La Corte di 

Cassazione, con la sentenza n. 25463 del 26.10.2017 ha chiarito che "è 

onere del datore di lavoro di consegnare ai propri dipendenti i prospetti 

contenenti tutti gli elementi della retribuzione e che, comunque, i detti 

prospetti, anche se eventualmente sottoscritti dal prestatore d'opera con 

la formula "per ricevuta", non sono sufficienti per ritenere delibato l'effettivo 

pagamento, potendo costituire prova solo dell'avvenuta consegna della 

busta paga e restando onerato il datore di lavoro, in caso di 

contestazione, della dimostrazione di tale evento". 

SANZIONI 

L'Ispettorato del Lavoro, con la nota n. 4538 del 22.05.2018, ha chiarito  

che costituiscono violazione della suddetta norma anche: 

 la corresponsione delle somme con modalità diverse da quelle indicate 

dal legislatore (e riportate al paragrafo precedente); 

 il versamento delle somme non sia realmente effettuato (ad esempio se il 

bonifico venga poi revocato o l'assegno emesso poi annullato prima 

dell'incasso). 

La norma non prevede la sanzione per il pagamento in 

contanti, ma solo per il mancato utilizzo dei mezzi di 

pagamento della retribuzione previsti dalla novella. Si dovranno, 

quindi,  rispettare rigorosamente tali modalità prestando attenzione anche 

https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Nota_INL_n.5828_4.7.2018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Sentenza_Corte_Cassazione_25463_26.10.2017.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/I.N.L.%20-%20Nota%204538-2018.pdf
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all’ipotesi di comprovato impedimento del lavoratore, nel caso di utilizzo 

dell’assegno o bancario o circolare. 

Per i datori di lavoro o committenti che violano la disposizione sulle 

modalità di corresponsione della retribuzione, viene comminata una 

sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una 

somma da 1.000 euro a 5.000 euro. L'Ispettorato del Lavoro ha chiarito che 

una volta ravvisata la violazione non sarà possibile diffidare il datore di 

lavoro a provvedere alla regolarizzazione entro un determinato termine, 

ma dovrà direttamente irrogare la sanzione. 

Sarà possibile, invece, pagare una somma: 

 ridotta a 1/3 del massimo della sanzione prevista; 

 o, se più favorevole, pari al doppio del relativo importo; 

oltre alle spese del procedimento.  

La sanzione dovuta pertanto sarebbe pari a 1.667 

(5.000/3) e andrebbe pagata tramite il mod. F23 con il codice 

tributo "741T", entro 60 giorni dalla notifica del verbale di 

accertamento. 

Con la nota. 5828 del 4.7.2018 l'INL ha chiarito che la 

sanzione: 

 è riferita alla totalità dei lavoratori in forza presso il singolo datore di lavoro, 

con la conseguenza che la sua applicazione prescinde dal numero di 

lavoratori interessati dalla violazione; 

 è applicata per il numero di mesi per i quali la violazione si è protratta. 

Nella nota l'INL espone il seguente esempio: se la violazione si 

è protratta per 3 mensilità, in relazione a due lavoratori, la sanzione sarà 

pari a 5.000 Euro (1.666,66x3). La stessa sanzione sarà applicata qualora, 

per lo stesso periodo, i lavoratori interessati dovessero essere di più o di 

meno. 

RICORSO 

L'Ispettorato del Lavoro, con la nota n. 4538 del 22.05.2018, ha chiarito  

che il datore di lavoro, in caso di ricevimento del verbale di contestazione 

e notificazione , può presentare entro 30 giorni: 

 ricorso alla sede territoriale dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro (art. 16 

D.lgs. 124/2004); 

 scritti difensivi all'Autorità che ha ricevuto il predetto rapporto (art. 18 L. 

689/1981).  
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INFORMAZIONE FISCALE 

OGGETTO: Rottamazione-bis: segnalazione di difformità tra il contenuto dell’istanza di adesione e la 

comunicazione inviata dall’Agenzia Entrate-Riscossione  

 

La rottamazione dei ruoli affidati all’agente della riscossione è stata modificata da due interventi normativi 

rappresentati dal D.L. 193/2016 e dal D.L. 148/2017. Quest’ultimo ha disposto: 

 riapertura dei termini per i contribuenti c.d. diniegati: si riferisce a coloro i quali, relativamente ai carichi affidati 

all’agente della riscossione nel periodo 2000-2016, compresi in piani di dilazione in essere alla data del 

24/10/2016, non sono stati ammessi alla definizione agevolata per effetto del mancato tempestivo pagamento 

di tutte le rate scadute al 31/12/2016 

 accesso alla definizione agevolata per i debiti relativi ai carichi affidati all’agente della riscossione nel periodo 

2000-2016: con tale disposizione, si è esteso l’accesso ai soggetti che non hanno presentato, nonostante la 

presenza delle condizioni richieste, la relativa dichiarazione in ossequio al D.L. 193/2016; 

 definizione agevolata per i carichi affidati all’agente della riscossione dal 01/01/2017 al 30/09/2017, con 

l’eccezione dei seguenti debiti: 

 quelli non definibili per espressa disposizione normativa (quali per esempio le somme dovute a titolo di 

recupero degli aiuti di Stato, l’Iva all’importazione, crediti da sentenze di condanna della Corte dei conti); 

 quelli oggetto della precedente rottamazione (D.L. 193/2016) che sono accolti o rigettati essendo carichi 

non definibili per legge.  

Gli effetti derivanti dalla presentazione della dichiarazione sono simili a quelli previsti dalla precedente 

edizione e cioè: 

 sospensione del pagamento dei versamenti rateali che scadono in epoca successiva alla presentazione della 

dichiarazione, se riguardano precedenti piani di rateizzo in essere alla data della dichiarazione medesima, con 

riferimento ai carichi cui è estesa la rottamazione; 

 sospensione dei termini di prescrizione e decadenza per il recupero dei carichi oggetto della dichiarazione. 

Pertanto, l’agente della riscossione non può intraprendere nuove azioni esecutive o iscrivere nuovi fermi 

amministrativi e ipoteche e neanche proseguire le procedure coattive di recupero in precedenza avviate, salvo 

che non siano in uno stato avanzato di definizione; 

 rinuncia, previa apposita dichiarazione resa nel modello, ad eventuali contenziosi relativamente ai carichi 

interessati dalla definizione o dichiarare che per gli stessi carichi non vi siano giudizi pendenti. 

 

ROTTAMAZIONE-BIS: SEGNALAZIONE DI DIFFORMITÀ TRA IL CONTENUTO DELL’ISTANZA DI ADESIONE E LA COMUNICAZIONE 

INVIATA DALL’AGENZIA ENTRATE-RISCOSSIONE 

SERVIZIO 

CONTITU 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha attivato il servizio web “ContiTu” utilizzabile da 

coloro che, avendo ricevuto l’accoglimento della domanda di adesione, non intendono 

pagare tutto l’importo ma solo alcuni degli avvisi/cartelle contenuti nella comunicazione 

delle somme dovute. 

Il servizio: 

 è diretto a richiedere e ottenere nuovi bollettini RAV; 

 è accessibile attraverso il portale dell’AE-R cliccando sull’apposito link. 

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/definizione-agevolata/Definizione-agevolata-2017/ContiTu/
https://servizi.agenziaentrateriscossione.gov.it/DefinizioneAgevolata/richiestaPiano.do
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Per i restanti debiti riportati nella comunicazione delle somme dovute, la 

definizione agevolata non produrrà effetti e l’Agente della riscossione riprenderà 

le azioni di recupero 

SEGNALAZIONE 

DI DIFFORMITÀ 

L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha attivato anche il servizio web “Segnalazione di 

difformità” da utilizzare per segnalare la rilevazione, da parte del contribuente, di 

differenze tra i dati delle cartelle/avvisi riportati nella comunicazione delle somme dovute 

e quelli indicati nella dichiarazione di adesione alla rottamazione. 

I casi di difformità che si possono rinvenire nella comunicazione ricevuta: 

CASI DI DIFFORMITA’ TRA COMUNICAZIONE E DICHIARAZIONE DI ADESIONE 

Non riscontro della presenza di tutte le cartelle o avvisi indicati nella 

dichiarazione di adesione (c.d. carichi mancanti) 

Riscontro della presenza di cartelle o avvisi non indicati nella dichiarazione di 

adesione (c.d. carichi eccedenti) 

Riscontro di una soluzione rateale differente rispetto a quella indicata nella 

dichiarazione di adesione 

Il servizio è accessibile attraverso il portale dell’AE-R cliccando sull’apposito link. 

DIFFORMITÀ PER 

CARICHI 

MANCANTI 

Indicare, per ogni singola cartella/avviso, quelli che sono stati indicati nel Modello DA 

2000/17 (in corrispondenza del N. Progr. e Numero cartella/avviso) ma che risultano 

mancanti nella comunicazione ricevuta. 

Per evitare la perdita dei benefici della definizione agevolata occorre comunque 

pagare gli importi relativi a cartelle/avvisi contenuti nella comunicazione ricevuta entro la 

scadenza del 31/07/2018. 

DIFFORMITÀ PER 

CARICHI 

ECCEDENTI 

Indicare, per ogni singola cartella/avviso, quelli che sono stati indicati nella 

comunicazione ricevuta (nel prospetto di sintesi in corrispondenza della colonna “Numero 

cartella/avvio”) ma non richiesti nel Modello DA 2000/17. 

Per evitare la perdita dei benefici della definizione agevolata occorre comunque 

pagare gli importi relativi a cartelle/avvisi indicati nella dichiarazione di adesione entro la 

scadenza del 31/07/2018. 

DIFFORMITÀ PER 

SOLUZIONE 

RATEALE 

Tale caso ricorre quando è stata indicata nella comunicazione ricevuta un rateizzo diverso 

da quello richiesto nel Modello DA 2000/17.  

Per evitare la perdita dei benefici della definizione agevolata occorre segnalare, 

entro la scadenza del 31/07/2018, il piano di rateizzo indicato nel Modello DA 2000/17. 

COSA SI RICEVE 

DOPO LA 

SEGNALAZIONE 

Dopo l’invio della segnalazione, per tutti i casi sopra esaminati, si riceverà una e-mail di 

conferma che riporta i seguenti dati: 

 numero identificativo della richiesta; 

 tipologia di difformità riscontrata; 

 riepilogo dei dati inseriti. 

 

 

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/definizione-agevolata/Definizione-agevolata-2017/Segnalazione-di-difformita/
https://servizi.agenziaentrateriscossione.gov.it/DefinizioneAgevolata/segnalazioneDifformita.do
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SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

FATTURAZIONE ELETTRONICA 

INTRODUZIONE 

 

La Legge di Bilancio 2018 ha riformato notevolmente la disciplina della fatturazione elettronica. Infatti, è 

stata prevista la graduale estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica:  

 a partire da luglio 2018 nel settore dei subappalti pubblici e delle cessioni di carburanti;  

 dal 2019 per la generalità delle operazioni effettuate verso soggetti IVA o verso privati stabiliti in Italia. 

In data 28 giugno 2018 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. n. 79 del 2018, entrato in vigore il 

giorno successivo. Tale norma, intervenendo sull’art. 1, commi 917, lettera a), e 927 della Legge n. 205 del 

2017 (Legge di Bilancio 2018) ha: 

 rinviato al 1° gennaio 2019 l’obbligo di emissione della fattura elettronica per le cessioni di carburante per 

autotrazione da parte degli esercenti gli impianti di distribuzione stradale; 

 sino al 31 dicembre 2018, mantenuto per le medesime cessioni le modalità di documentazione 

precedentemente in essere, previste dal regolamento di cui al D.P.R.  n. 444 del 1997 e dall’art. 12 del D.L. n. 

457 del 1997. 

L'Agenzia delle Entrate, con la Circolare 13/E del 2.07.2018 è intervenuta fornendo ulteriori chiarimenti in 

merito a queste operazioni, sotto forma di domande e risposte. 

INDICE DELLE DOMANDE 

 

1. L'obbligo di fattura elettronica riguarda anche i carburanti idonei ad alimentare motori di diversa 

tipologia? 

2. Le operazioni effettuate da e verso i soggetti identificati in Italia siano da documentare con fattura 

elettronica? 

3. Le cessioni di gasolio e benzina destinate ad essere utilizzate come carburanti per motori ad uso 

autotrazione, effettuate entro il 30 giugno 2018, ma legittimamente documentate dopo il 1° luglio 

2018, rientrino negli obblighi di fatturazione elettronica? 

4. La cessione di carburante per trattori agricoli e forestali è da effettuare con strumenti tracciabili? 

5. Qual è il termine ultimo di trasmissione al SdI delle fatture che documentano le cessioni di 

carburante? 

6. A fronte dello scarto di una fattura da parte del SdI, si può procedere ad un nuovo inoltro del 

medesimo documento con un numero diverso e stessa data di quello iniziale? 

7. L'obbligo di fatturazione elettronica si applica anche ai soggetti passivi d’imposta che effettuano 

cessioni di beni e prestazioni di servizi nei confronti di appaltatori di una pubblica amministrazione 

non in diretta dipendenza dal contratto di appalto di questi ultimi? 

https://www.fiscoetasse.com/upload/Circolare_13_02072018.pdf
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8. L'obbligo di fatturazione elettronica si applica anche qualora il committente a monte dell’appalto 

non sia una pubblica amministrazione, ma un soggetto dalla stessa controllato e/o variamente 

partecipato? 

9. L'obbligo di fatturazione elettronica si applica anche per le prestazioni rese dalle imprese 

consorziate al consorzio aggiudicatario di un appalto nei confronti di una Pubblica Amministrazione 

o che si inserisce nella filiera dei contratti di subappalto? 

10. Le fatture elettroniche emesse e ricevute a partire dal prossimo 1° luglio 2018, dopo l’invio tramite SdI, 

e previa stampa, possono essere trattate come quelle analogiche? 

11. Le fatture transitate tramite il SdI possano essere conservate in formati diversi dall’xml? 

12. La conservazione delle fatture tramite il sevizio gratuito messo a disposizione dall’Agenzia delle 

entrate vale solo per le operazioni B2B e B2C, o anche per quelle nei confronti della PA? 

 

DOMANDE E RISPOSTE 

 

D.1 L'OBBLIGO DI FATTURA ELETTRONICA RIGUARDA ANCHE I CARBURANTI IDONEI AD ALIMENTARE MOTORI DI DIVERSA TIPOLOGIA? 

 

R.1 L'Agenzia delle Entrate, con la Circolare 13/ del 02.07.2018 ha disposto che, secondo 

quanto già chiarito nella C.M. n. 8/E del 2018 e nel Provvedimento n. 89757 del 30 

aprile 2018, sono da documentare con fattura elettronica tutte le cessioni di benzina e 

gasolio, effettuate tra soggetti passivi d’imposta - con esclusione3 delle vendite 

operate da chi rientra nel cosiddetto “regime di vantaggio”4, e da coloro che 

applicano il regime forfettario5, nonché sino al 31 dicembre 2018, di quelle presso gli 

impianti stradali di distribuzione - destinati ad essere utilizzati come carburanti per 

motori per uso autotrazione.  

Tale modalità di documentazione riguarda qualsiasi cessione dei beni indicati e, 

quindi, anche quelle intermedie (ad esempio l’acquisto del singolo distributore da un 

grossista). 

L’Agenzia specifica che, per espressa previsione legislativa, sono la tipologia di 

carburante ed il suo utilizzo ad imporre l’obbligo di fatturazione elettronica, così che 

ne sono escluse le cessioni di benzina e gasolio diversi da quelli destinati all’uso in 

motori per autotrazione, ossia, diversi da quelli impiegati nei veicoli (di qualunque 

tipologia) che circolano normalmente su strada (per l’identificazione di questi 

l’Agenzia rimanda, a titolo esemplificativo, gli articoli 53, 54 e 55 del D.lgs. 30 aprile 

1992, n. 285, c.d. “Codice della strada”). Saranno dunque esclusi dai nuovi obblighi, 

ad esempio, i rifornimenti di carburante per aeromobili ed imbarcazioni.  

                                                 
3 Ex articolo 1, comma 909, della legge n. 205 del 2017. 

4 Di cui all’articolo 27, commi 1 e 2, del D.L. n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 111 del 2011. 

5 Di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della L. n. 190 del 2014.  
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Per identificare con puntualità le tipologie di benzina e gasolio da riportare nella 

fattura elettronica, le specifiche tecniche allegate al provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle entrate del 30 aprile 2018 n. 89757 definiscono i seguenti codici di 

riferimento per i prodotti energetici della tabella TA13, pubblicata sul sito dell’Agenzia 

delle Dogane: 

 27101245 (per vendita di Benzina senza piombo ottani => 95 e < 98); 

 27101943 (per vendita di Olii da gas aventi tenore, in peso, di zolfo inferiore o uguale a 0,001%); 

 27102011 (per vendita di Olio da gas denaturato tenore in peso di zolfo nell’olio da gas =< 0,001%). 

L’Agenzia chiarisce che, qualora al momento della cessione non vi sia certezza 

sull’impiego di una determinata tipologia di carburante rientrante tra quelle sopra 

citate – astrattamente idoneo ad essere utilizzato in motori tra loro diversi (si pensi al 

gasolio, che può essere impiegato tanto per il funzionamento del motore di 

un’imbarcazione / aeromobile, quanto per quello di un auto / motoveicolo) – le 

esigenze più volte espresse di presidio e contrasto ai fenomeni di evasione e di frode 

IVA impongono che la fatturazione sia elettronica. 
D.2 LE OPERAZIONI EFFETTUATE DA E VERSO I SOGGETTI IDENTIFICATI IN ITALIA SIANO DA DOCUMENTARE CON FATTURA ELETTRONICA? 

R.2 Si ricorda, innanzitutto, che con la decisione di esecuzione (UE) 2018/593 del Consiglio 

del 16 aprile 2018, l’Italia è stata autorizzata ad applicare misure speciali di deroga 

agli articoli 218 e 232 della direttiva 2006/112/CE, al fine di consentire un’applicazione 

della fatturazione elettronica obbligatoria generalizzata sul territorio nazionale. In 

particolare, l’Italia è stata autorizzata: 

 ad accettare come fatture documenti o messaggi solo in formato elettronico se sono emessi da soggetti 

passivi “stabiliti” sul territorio italiano, diversi da soggetti che beneficiano della franchigia delle piccole imprese; 

 nonché a disporre che l’uso delle fatture elettroniche emesse da soggetti stabiliti sul territorio italiano non sia 

subordinato all’accordo del destinatario.  

In tal senso l’Italia, con la Legge di Bilancio 2018, ha disposto l’obbligo di fatturazione 

elettronica per “le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti 

residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello Stato”. 

L’Agenzia delle Entrate, nella C.M. n. 13/E del 2018, ha specificato che la stessa norma 

indica che i soggetti precedenti trasmettono telematicamente all’Agenzia delle 

entrate i dati relativi alle operazioni di cessione di beni e di prestazione di servizi 

effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato.  

Relativamente al trattamento dei soggetti identificati in Italia a fini IVA, tuttavia, 

l’articolo 11, paragrafo 3, del Regolamento di esecuzione (UE) n. 282/2011 del 

Consiglio, del 15 marzo 2011, recante disposizioni di applicazione della direttiva 

2006/112/CE relativa al sistema comune di imposta sul valore aggiunto statuisce che “il 

fatto di disporre di un numero di identificazione IVA non è di per sé sufficiente per 

ritenere che un soggetto passivo abbia una stabile organizzazione”.  

Ne consegue che, a sensi della normativa comunitaria, tra i soggetti “stabiliti” non 

possono essere inclusi i soggetti non residenti meramente identificati, a meno che non 

possa essere dimostrata l’esistenza di una stabile organizzazione.  
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La norma nazionale sulla fatturazione elettronica deve essere, quindi, interpretata in 

senso conforme alla decisione di autorizzazione, oltre che alla direttiva IVA e ai principi 

di proporzionalità e neutralità fiscale. Pertanto, in base alla decisione di deroga solo i 

soggetti stabiliti possono essere obbligati ad emettere fattura elettronica.  

Di converso, la decisione non richiede che il soggetto ricevente la fattura debba 

essere stabilito sul territorio nazionale. Non è quindi incompatibile con la decisione di 

deroga la possibilità di indirizzare una fattura elettronica a soggetti non residenti 

identificati in Italia, sempre che a questi sia assicurata la possibilità di ottenere copia 

cartacea della fattura ove ne facciano richiesta. 

L’Agenzia delle Entrate dispone in conclusione che le operazioni tra soggetti diversi – 

ad esempio cessioni da e verso soggetti comunitari ed extracomunitari – non rientrano 

nell’obbligo di fatturazione elettronica, ma, semmai, in quello previsto dall’art. 1, 

comma 3-bis del D.lgs. n. 127 del 2015 e dall’art. 21 del D.L. n. 78 del 2010, ossia 

costituiranno oggetto di trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate dei dati delle 

relative fatture 

D.3  LE CESSIONI DI GASOLIO E BENZINA DESTINATE AD ESSERE UTILIZZATE COME CARBURANTI PER MOTORI AD USO AUTOTRAZIONE, 

EFFETTUATE ENTRO IL 30 GIUGNO 2018, MA LEGITTIMAMENTE DOCUMENTATE DOPO IL 1° LUGLIO 2018, RIENTRINO NEGLI OBBLIGHI 

DI FATTURAZIONE ELETTRONICA? 

R.3 Al riguardo, l’Agenzia specifica che l’art. 1, comma 917 della Legge n. 205 del 2017, in 

tema di cessioni di carburanti – diverse, almeno fino al 31 dicembre 2018, da quelle 

effettuate presso gli impianti stradali di distribuzione – e prestazioni rese da soggetti 

subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese operanti nel quadro di un 

contratto di appalto con la Pubblica Amministrazione, ha previsto che le nuove 

disposizioni sulla fatturazione elettronica si applicano “alle fatture emesse a partire dal 

1° luglio 2018”.  

Per determinare gli obblighi di forma, dunque, occorre tenere in considerazione il 

momento di emissione del documento.  

Ne deriva che, nei citati ambiti, seppure riguardanti operazioni effettuate in epoca 

precedente, tutte le fatture emesse a far data dal 1° luglio 2018 - come quelle c.d. 

“differite”, emesse, ex articolo 21, comma 4, lettera a), del d.P.R. n. 633 del 1972, entro 

il 15 luglio 2018 in riferimento al mese di giugno 2018 - dovranno essere elettroniche e 

veicolate tramite il Sistema di Interscambio (SdI). 

D.4  LA CESSIONE DI CARBURANTE PER TRATTORI AGRICOLI E FORESTALI È DA EFFETTUARE CON STRUMENTI TRACCIABILI? 

R.4 L’Agenzia delle Entrate specifica che per quanto riguarda la deducibilità del costo 

d’acquisto ed alla detraibilità della relativa IVA, valgono le disposizioni di ordine 

generale dettate per tutti i carburanti nonché l’articolo 1, comma 1, lettera b), ultimo 

periodo, del D.L. n. 79 del 2018) e, quindi, l’obbligo di procedere al pagamento 

utilizzando gli strumenti individuati con il Provvedimento n. 73203 del 4 aprile 2018. 

D.5  QUAL È IL TERMINE ULTIMO DI TRASMISSIONE AL SDI DELLE FATTURE CHE DOCUMENTANO LE CESSIONI DI CARBURANTE? 
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R.5 A tal proposito in primo luogo l’Agenzia delle Entrate evidenzia che le disposizioni in 

tema di fatturazione elettronica, sia su base volontaria che obbligatoria, non hanno in 

alcun modo derogato ai termini di emissione dei documenti, che restano ancorati, ex 

art. 21, comma 4 del D.P.R. 633/72, al momento di effettuazione dell’operazione (nel 

caso in esame, la cessione del carburante) e di esigibilità dell’imposta, secondo la 

previsione dell’art. 6 dello stesso decreto. 

Di conseguenza, fatte salve le eccezioni contenute nell’art. 21, comma 4 del D.P.R. 

633/72, l’emissione della fattura dovrà essere contestuale alla cessione del carburante. 

La contestualità – ovvero l’emissione entro le ore 24 del medesimo giorno della 

cessione – deve essere valutata alla luce del processo, legislativamente e 

tecnicamente imposto, per la creazione e trasmissione del documento al SdI. In tal 

senso, dato che la fattura elettronica “si ha per emessa all’atto della sua consegna, 

spedizione, trasmissione o messa a disposizione del cessionario o committente” (art. 21, 

comma 1, del D.P.R. n. 633 del 1972), non è improbabile che un iter di emissione, pur 

tempestivamente avviato, si concluda oltre le ore 24 del medesimo giorno.  

Proprio in ragione di tale possibilità, visti anche i controlli che il SdI deve effettuare sui 

documenti dallo stesso veicolati, nonché le variabili operative legate ai canali di 

invio/ricezione, nel punto 4.1 del provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 

entrate prot. n. 89757 del 30 aprile 2018, si è specificato che “la data di emissione della 

fattura elettronica è la data riportata nel campo “Data” della sezione “Dati Generali” 

del file della fattura elettronica, che rappresenta una delle informazioni obbligatorie ai 

sensi degli articoli 21 e 21bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633”.  

In altri termini, inviato tempestivamente al SdI il documento, in assenza di un suo 

scarto, i tempi di elaborazione (ossia consegna/messa a disposizione del 

cessionario/committente) diventano marginali, assumendo rilievo, ai fini dell’emissione 

della fattura immediata, la sola data di formazione e contestuale invio al SdI, riportata 

nel campo indicato.  

Tuttavia, in fase di prima applicazione delle nuove disposizioni, considerato anche il 

necessario adeguamento tecnologico richiesto alla platea di soggetti coinvolti e le 

connesse difficoltà organizzative, si ritiene che il file fattura, predisposto nel rispetto 

delle regole tecniche previste dal provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 

entrate del 30 aprile 2018 ed inviato con un minimo ritardo, comunque tale da non 

pregiudicare la corretta liquidazione dell’imposta, costituisca violazione non punibile ai 

sensi dell’articolo 6, comma 5-bis, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

D.6  A FRONTE DELLO SCARTO DI UNA FATTURA DA PARTE DEL SDI, SI PUÒ PROCEDERE AD UN NUOVO INOLTRO DEL MEDESIMO 

DOCUMENTO CON UN NUMERO DIVERSO E STESSA DATA DI QUELLO INIZIALE? 

R.6 L’Agenzia risponde che secondo quanto indicato nel Provvedimento dell’Agenzia 

delle entrate n. 89757 del 30 aprile 2018, il SdI, per ogni file della fattura elettronica o 
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lotto di fatture elettroniche correttamente ricevuti, effettua successivi controlli del file 

stesso.  

In caso di mancato superamento dei controlli viene recapitata - entro 5 giorni - una 

“ricevuta di scarto” del file al soggetto trasmittente sul medesimo canale con cui è 

stato inviato il file al SdI.  

Allo stesso modo, la fattura, pur formalmente corretta, viene scartata laddove si utilizzi 

un codice destinatario inesistente.  

In tali ipotesi la fattura elettronica (o le fatture del lotto) di cui al file scartato dal SdI si 

considera non emessa. Circostanza che, qualora il cedente/prestatore abbia 

effettuato la registrazione contabile del documento, comporta - se necessario - una 

variazione contabile valida ai soli fini interni, senza la trasmissione di alcuna nota di 

variazione al SdI (si veda il punto 6.3 del citato provvedimento prot. n. 89757/2018). 

In tutti i casi, a fronte della mancata emissione della fattura, è necessario 

documentare correttamente l’operazione sottesa.  

In questo senso, valgono i principi generali in materia, legati non solo alla tenuta di 

una ordinata contabilità, ma anche ai requisiti legislativamente previsti per l’emissione 

e la registrazione dei documenti in esame. 

Si ritiene, quindi, che la fattura elettronica, relativa al file scartato dal SdI, vada 

preferibilmente emessa (ossia nuovamente inviata tramite SdI entro cinque giorni dalla 

notifica di scarto) con la data ed il numero del documento originario.  

Peraltro, come indicato nelle specifiche tecniche allegate al richiamato 

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 89757/2018 (pag. 142 

della versione 1.1 aggiornata al 7 giugno 2018), le verifiche di unicità della fattura, 

effettuate dal SdI al fine di intercettare ed impedire l’inoltro di un documento già 

trasmesso ed elaborato, comporteranno lo scarto della fattura che rechi dati 

(identificativo cedente/prestatore, anno della data fattura, numero fattura) 

coincidenti con quelli di una fattura precedentemente trasmessa, solo ove non sia 

stata inviata al soggetto trasmittente una ricevuta di scarto del precedente 

documento.  

Qualora l’emissione del documento con medesimo numero e data non sia possibile, i 

citati principi, ferma la necessità di procedere alla corretta liquidazione dell’imposta in 

ragione dell’operazione effettuata, impongono alternativamente:  

 l’emissione di una fattura con nuovo numero e data (coerenti con gli ulteriori documenti emessi nel tempo 

trascorso dal primo inoltro tramite SdI), per la quale risulti un collegamento alla precedente fattura scartata da 

Sdi e successivamente stornata con variazione contabile interna onde rendere comunque evidente la 

tempestività della fattura stessa rispetto all’operazione che documenta; 

 l’emissione di una fattura come sub a), ma ricorrendo ad una specifica numerazione che, nel rispetto della sua 

progressività, faccia emergere che si tratta di un documento rettificativo del precedente, variamente viziato e 

scartato dal SdI. Si pensi a numerazioni quali “1/R” o “1/S” volte ad identificare le fatture, inserite in un apposito 

registro sezionale, emesse in data successiva in luogo della n. 1 (nell’esempio fatto) prima scartata dal SdI. Così, 
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ad esempio, a fronte delle fatture n. 1 del 2/01/2019 e n. 50 dell’1/03/2019 (uniche 2 fatture del contribuente 

scartate dal SdI sino a quella data), potranno essere emesse la n. 1/R del 10/01/2019 e la n. 50/R dell’8/03/2019 

annotate nell’apposito sezionale. 

D.7 L'OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA SI APPLICA ANCHE AI SOGGETTI PASSIVI D’IMPOSTA CHE EFFETTUANO CESSIONI DI BENI E 

PRESTAZIONI DI SERVIZI NEI CONFRONTI DI APPALTATORI DI UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE NON IN DIRETTA DIPENDENZA DAL 

CONTRATTO DI APPALTO DI QUESTI ULTIMI? 

R.7 L’Agenzia delle Entrate riguardo a tale argomento specifica che l’articolo 105, comma 

2, del D.lgs. l18 n. 50 del 2016 (c.d. “Codice appalti pubblici e contratti di 

concessione”) stabilisce che “Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore 

affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto 

di appalto. (…) L’affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della 

prestazione, per tutti i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione 

dell’appalto, il nome del subcontraente, l’importo del subcontratto, l’oggetto del 

lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del subcontratto.  

Alla luce di tale indicazione, le disposizioni dell’articolo 1, comma 917, lettera b), della 

legge n. 205 del 2017 trovano applicazione solo nei confronti dei soggetti 

subappaltatori e subcontraenti per i quali l’appaltatore ha provveduto alle 

comunicazioni prescritte dalla legge.  

Dunque, fermo l’obbligo di indicare in fattura, ove prescritti, il codice identificativo di 

gara (CIG) ed il codice unico di progetto (CUP) per la tracciabilità diretta dei flussi 

finanziari, nell’ambito degli appalti vi sarà obbligo di emettere fattura elettronica via 

SdI solo in capo a coloro che operano nei confronti della stazione appaltante 

pubblica ovvero a chi, nell’esecuzione del contratto di appalto, è titolare di contratti di 

subappalto propriamente detto (ossia esegue direttamente una parte dello stesso) o 

riveste la qualifica di subcontraente (vale a dire colui che per vincolo contrattuale 

esegue un’attività nei confronti dell’appaltatore e in quanto tale viene comunicato 

alla stazione appaltante con obbligo di CIG e/o CUP).  

Al riguardo l’Agenzia delle Entrate fa un esempio pratico: ritiene che siano esclusi dai 

nuovi obblighi di fatturazione tutti coloro che cedono beni ad un cliente senza essere 

direttamente coinvolti nell’appalto principale con comunicazioni verso la stazione 

appaltante ovvero con l’imposizione di CIG e/o CUP (si pensi, in ipotesi, a chi fornisce 

beni all’appaltatore senza sapere quale utilizzo egli ne farà, utilizzandone magari 

alcuni per l’appalto pubblico, altri in una fornitura privata). 

D.8 L'OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA SI APPLICA ANCHE QUALORA IL COMMITTENTE A MONTE DELL’APPALTO NON SIA UNA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, MA UN SOGGETTO DALLA STESSA CONTROLLATO E/O VARIAMENTE PARTECIPATO? 

R.8 L’Agenzia delle Entrate ricorda che l’articolo 1, comma 917, lettera b), della legge n. 

205 del 2017, impone l’emissione di fatture elettroniche per le “prestazioni rese da 

soggetti subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese nel quadro di un 
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contratto di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato con un’amministrazione 

pubblica”.  

Deve dunque escludersi che l’obbligo di fatturazione elettronica si estenda ai rapporti 

in cui, a monte della filiera contrattuale, vi sia un soggetto che non rientra tra quelli da 

qualificarsi come Pubblica Amministrazione. 

Per l’identificazione di tali soggetti (Pubbliche Amministrazioni a loro volta destinatarie 

di fatture elettroniche in base all’art. 1, commi da 209 a 214 della Legge n. 244 del 

2007 nonché del Decreto Ministeriale del 3 aprile 2013, n. 55) l’Agenzia delle Entrate 

rinvia alle precisazioni fornite con la C.M. n. 1/DF del 9 marzo 2015. 

D.9 L'OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA SI APPLICA ANCHE PER LE PRESTAZIONI RESE DALLE IMPRESE CONSORZIATE AL CONSORZIO 

AGGIUDICATARIO DI UN APPALTO NEI CONFRONTI DI UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE O CHE SI INSERISCE NELLA FILIERA DEI 

CONTRATTI DI SUBAPPALTO? 

R.9 Al riguardo, l’Agenzia delle Entrate specifica che si è osservato in più occasioni come 

le prestazioni rese dai consorziati al consorzio assumono la medesima valenza delle 

prestazioni rese dal consorzio ai terzi, in analogia a quanto previsto dall’art. 3, comma 

3 del D.P.R. n. 633/72, con riferimento al mandato senza rappresentanza. 

Di conseguenza, le modalità di fatturazione nei confronti dei terzi si riverberano anche 

nei rapporti interni (C.M. n. 14/E del 2015 e C.M. n. 20/E del 2016). Questo potrebbe far 

ritenere tali prestazioni oggetto di fatturazione elettronica sul presupposto che il 

rapporto Pubblica Amministrazione – Consorzio rientri comunque in tale modalità di 

documentazione ex DM n. 55 del 2013. 

L’Agenzia specifica che “come affermato in numerosi documenti di prassi, 

l’equiparazione delle prestazioni rese o ricevute dal mandatario senza rappresentanza 

con quelle che intervengono nei rapporti tra mandante e mandatario, contenuta 

nell’articolo 3, terzo comma, ultimo periodo, del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, opera, ai 

fini dell’IVA, in relazione alla qualificazione oggettiva delle prestazioni, ma non anche 

in relazione all’aspetto soggettivo (cfr. risoluzioni 23 maggio 2000, n. 67/E, 15 maggio 

2002, n. 145/E e 14 novembre 2002, n. 355/E)” (così la R.M. n. 242/E del 2009). 

In altri termini, l’obbligo di fatturazione elettronica in capo al consorzio (legato alla 

qualificazione soggettiva del committente Pubblica Amministrazione) non si estenderà 

ai rapporti consorzio – consorziate. 

Inoltre, l’Agenzia delle Entrate ribadisce che è da escludersi che l’obbligo di 

fatturazione elettronica sorga nei rapporti interni laddove il consorzio non sia il diretto 

referente della Pubblica Amministrazione, ma si inserisca nella filiera dei subappalti. 

D.10 LE FATTURE ELETTRONICHE EMESSE E RICEVUTE A PARTIRE DAL PROSSIMO 1° LUGLIO 2018, DOPO L’INVIO TRAMITE SDI, E PREVIA 

STAMPA, POSSONO ESSERE TRATTATE COME QUELLE ANALOGICHE? 

R.10 L’Agenzia delle Entrate al riguardo risponde che l’insieme delle norme dettate in 

tema di fatturazione elettronica con la L. n. 205 del 2017 - fatto salvo il disposto 

dell’articolo 4 del D.lgs. n. 127 del 2015 - non ha inciso sugli obblighi di registrazione 

delle fatture emesse e ricevute dettati dagli articoli 23 e 25 del D.P.R. n. 633 del 1972.  
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Restano dunque valide non solo tali disposizioni, ma anche le delucidazioni fornite in 

passato  sulle stesse tramite molteplici documenti di prassi cui si rinvia.  

L’Agenzia inoltre evidenzia, con specifico riferimento all’articolo 25 del D.P.R. n. 633 del 

1972, vista la natura del documento elettronico transitato tramite SdI - di per sé non 

modificabile e, quindi, non integrabile - che la numerazione della fattura o qualsiasi 

altra integrazione della stessa (si pensi, in generale, alle ipotesi di inversione contabile 

di cui all’articolo 17 del d.P.R. n. 633 del 1972) possa essere effettuata secondo le 

modalità già ritenute idonee in precedenza (R.M. n. 46/E del 10 aprile 2017 e le 

circolari ivi richiamate), ossia, ad esempio, predisponendo un altro documento, da 

allegare al file della fattura in questione, contenente sia i dati necessari per 

l’integrazione sia gli estremi della stessa. 

D.11 LE FATTURE TRANSITATE TRAMITE IL SDI POSSANO ESSERE CONSERVATE IN FORMATI DIVERSI DALL’XML? 

R.11 Al riguardo, l’Agenzia specifica che l’art. 23-bis del D.lgs. n. 82 del 2005, al comma 2, 

stabilisce che “le copie e gli estratti informatici del documento informatico, se prodotti 

in conformità alle vigenti regole tecniche di cui all’art. 71, hanno la stessa efficacia 

probatoria dell’originale da cui sono tratte se la loro conformità all’originale, in tutti le 

sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato o se la 

conformità non è espressamente disconosciuta. Resta fermo, ove previsto, l’obbligo di 

conservazione dell’originale informatico”. 

Ne deriva che ciascun operatore conformemente alla propria organizzazione 

aziendale, potrà portare in conservazione anche copie informatiche delle fatture 

elettroniche in uno dei formati (ad esempio “pdf”, “jpg” o “txt”) contemplati dal 

Decreto presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2013 e considerati idonei a fini 

della conservazione. 

L’Agenzia ricorda in tal senso che chi emette/riceve fatture elettroniche, ha facoltà di 

conservare le stesse, così come le altre scritture contabili, tanto sul territorio nazionale, 

quanto all’estero, in Paesi con i quali esista uno strumento giuridico che disciplini la 

reciproca assistenza (R.M. n. 81/E del 2015). 

D.12 LA CONSERVAZIONE DELLE FATTURE TRAMITE IL SEVIZIO GRATUITO MESSO A DISPOSIZIONE DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE VALE SOLO 

PER LE OPERAZIONI B2B E B2C, O ANCHE PER QUELLE NEI CONFRONTI DELLA PA? 

R.12 L’Agenzia specifica che nel provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 

prot. n. 89757 del 30 aprile 2018 e nella circolare n. 8/E di pari data, si è specificamente 

segnalato che, per chi aderirà ad apposito accordo di servizio (mediante modalità 

online), tutte le fatture elettroniche emesse o ricevute attraverso il SdI saranno portate 

in conservazione a norma del D.M. 17 giugno 2014.  

Tale servizio - messo gratuitamente a disposizione dall’Agenzia delle entrate e 

conforme alle disposizioni del d.P.C.M. 3 dicembre 2013 - nei limiti di quanto indicato 

nel relativo accordo preventivo alla sua utilizzazione, non è limitato ad una tipologia di 

destinatario delle fatture (soggetto passivo d’imposta, consumatore o altro), ma 
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riguarda le fatture elettroniche in generale e, dunque, anche quelle emesse nei 

confronti della PA e transitate tramite SdI. 

 

PRASSI DELLA SETTIMANA 

CIRCOLARI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Circolare 14/E del 6 Luglio 2018 

 

L'Agenzia illustra le regole relative all’applicazione degli 

studi di settore per il periodo d’imposta 2017, nel 

presupposto che tale annualità sarà l’ultima alla quale gli 

studi potranno essere applicati. Dal prossimo periodo 

d’imposta, infatti, così come previsto dalla legge di 

bilancio per il 2018, entreranno in vigore i nuovi indici 

sintetici di affidabilità fiscale. 

 

 

 

RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Risoluzione 51/E del 6 Luglio 2018 

 

L'Agenzia fornisce importanti precisazioni per coloro che 

intendono accedere al regime agevolato dei lavoratori 

"impatriati", previsto dall’articolo 16, Dlgs 147/2015. In 

particolare, nel documento di prassi, l'Amministrazione 

finanziaria specifica che la residenza all'estero per 

almeno due periodo d'imposta costituisce il periodo 

minimo sufficiente ad integrare il requisito della non 

residenza nel territorio dello Stato e consentire l'accesso 

al regime speciale per lavoratori impatriati. 

 

Risoluzione 52/E del 9 Luglio 2018 

 

L'Agenzia ridenomina le causali contributo "E069" e "E070" 

e sopprime le causali contributo "E066", "E067", "E068" e 

"E071" dell' EPPI - Ente di Previdenza dei Periti Industriali e 

dei Periti Industriali Laureati. 

  

Risoluzione 53/E del 9 Luglio 2018 

 

L'Agenzia sospeso l'utilizzo nel modello F24 della causale 

contributo "EBUC" dell' EBUC - Ente Bilaterale UNCI-

Confsal. 

 

Risoluzione 54/E del 10 Luglio 2018 

 

L'Agenzia fornisce chiarimenti sulle modalità di 

presentazione delle istanze di interpello di cui all'articolo 

70-ter, commi 5 e 6, del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, in 

particolare sull'ammissibilità delle istanze presentate in 

data anteriore all'esercizio dell'opzione per la costituzione 

di un gruppo IVA e di quelle ad oggetto plurimo, sui 

https://cdn.fiscoetasse.com/upload/circolare+n.14++del+6+luglio+2018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/RISOLUZIONE+51+E.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Risoluzione%20n.%2052%20del%209%20luglio%20%202018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Risoluzione%20n.%2053%20del%209%20luglio%20%202018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Risoluzione-del-10072018-54.pdf
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soggetti legittimati e su quelli la cui sottoscrizione è 

necessaria ai fini della regolarità degli interpelli. 

 

 

 

COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Comunicato stampa del 7 Luglio 2018 

 

L'Agenzia ricorda che il 23 luglio è l’ultimo giorno per 

accettare, modificare e inviare il modello 730 

precompilato, in autonomia oppure tramite Caf e 

intermediari. Il 9 luglio, invece, è scaduto il termine per 

presentare il Mod. 730  al proprio datore di lavoro o ente 

pensionistico. Tempi più lunghi per il Modello Redditi PF, 

che quest'anno scade il 31 ottobre. 

 

Comunicato stampa del 10 Luglio 2018 L'Agenzia informa che, con il provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle Entrate pubblicato il 10.07.2018, viene 

stabilito che per gli atti giudiziari emessi dal prossimo 23 

luglio sarà possibile versare tramite F24 le imposte e i 

relativi interessi richiesti dagli uffici in sede di registrazione.  

 

 

SCADENZARIO 

LO SCADENZARIO DAL 13.07.2018 AL 27.07.2018 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Emissione e registrazione delle fatture differite relative 

a beni consegnati o spediti nel mese solare 

precedente e risultanti da documento di trasporto o 

da altro documento idoneo a identificare i soggetti 

contraenti 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Registrazione delle operazioni effettuate nel mese 

solare precedente dai soggetti esercenti il 

commercio al minuto e assimilati  

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Termine per annotare, anche con unica 

registrazione, l’ammontare dei corrispettivi e di 

qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività 

commerciali, con riferimento al mese precedente 

dalle associazioni sportive dilettantistiche senza 

scopo di lucro ed dalle associazioni pro loco che 

hanno effettuato l'opzione al regime di cui all'art. 1 

della L. n. 398/1991 

https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Comunicato_stampa_7.7.2018.pdf
https://cdn.fiscoetasse.com/upload/Comunicato_stampa_10.07.2018.pdf
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Lunedì 16 Luglio 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi di lavoro dipendente e assimilati  corrisposti 

nel mese precedente   

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Termine per il versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi di lavoro autonomo corrisposti nel mese 

precedente 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Versamento, da parte dei condomìni, delle ritenute 

operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese precedente per prestazioni relative a contratti 

di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio 

di impresa. 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Versamento da parte di banche e poste, delle 

ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente 

dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri 

deducibili o per i quali spetta la detrazione 

d'imposta. 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Versamento ritenute operate sui canoni o 

corrispettivi incassati o pagati nel mese precedente, 

in relazione ai contratti di locazione breve, da parte 

dei soggetti che esercitano attività di 

intermediazione immobiliare, o che gestiscono 

portali telematici. 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Termine per la liquidazione e il versamento dell’IVA 

relativa al mese precedente 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Termine di versamento della 5° rata dell’Iva relativa 

all’anno 2017 risultante dalla dichiarazione annuale , 

maggiorata dell'1,32% a titolo di interessi. 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Versamento 2a rata delle imposte derivanti dalla 

dichiarazione annuale, con applicazione degli 

interessi nella misura dello 0,16%, da parte dei 

contribuenti titolari di partita IVA che hanno scelto il 

pagamento rateale ed hanno effettuato il primo 

versamento entro il 2 luglio 

 

Lunedì 16 Luglio 2018 Versamento dell'imposta sulle transazioni finanziarie 

("Tobin tax") effettuate nel mese precedente 

(Giugno 2018) da parte degli intermediari finanziari e 
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dei notai che intervengono nelle operazioni, nonché 

da parte dei contribuenti che pongono in essere tali 

operazioni senza l'intervento di intermediari né di 

notai. 

 

Mercoledì 18 Luglio 2018 Ultimo giorno utile per la regolarizzazione di imposte 

e ritenute non effettuati (o effettuati in misura 

insufficiente) entro il 18 giugno 2018 (ravvedimento 

operoso breve). 

 

Venerdì 20 Luglio 2018 Trasmissione telematica della dichiarazione relativa 

alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e 

contestuale versamento dell’Iva dovuta, da parte 

degli operatori extracomunitari NON stabiliti né 

identificati ai fini Iva in alcun Stato membro UE, che 

effettuano prestazioni di servizi di telecomunicazione, 

di teleradiodiffusione o elettronici nei confronti di 

committenti non soggetti passivi d'imposta domiciliati 

o residenti nell'UE, e che si avvalgono del regime 

speciale di cui all'art. 74 - quinquies del DPR n. 

633/1972. 

 

Venerdì 20 Luglio 2018 Trasmissione telematica della dichiarazione relativa 

alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e 

contestuale versamento dell’Iva dovuta, da parte 

dei soggetti passivi IVA domiciliati in Italia o ivi 

residenti che non abbiano stabilito domicilio 

all'estero, identificati in Italia, nonché soggetti passivi 

domiciliati o residenti fuori dell'UE che hanno una 

stabile organizzazione in Italia, che effettuano 

prestazioni di servizi di telecomunicazione, di 

teleradiodiffusione o elettronici nei confronti di 

committenti non soggetti passivi d'imposta domiciliati 

o residenti nell'UE, e che si avvalgono del regime 

speciale di cui all'art. 74 - quinquies e 74 - sexies del 

DPR n. 633/1972. 

 

Lunedì 23 Luglio 2018 Rilascio da parte del Caf/professionista abilitato al 

contribuente di copia del Modello 730 elaborato e 

del prospetto di liquidazione (Modello 730- 3) + 

Trasmissione in via telematica all'Agenzia delle 

Entrate delle dichiarazioni elaborate, dei relativi 

prospetti di liquidazione nonché delle buste 

contenenti le schede relative alla scelta dell'otto, del 

cinque e del due per mille dell'IRPEF. 
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Lunedì 23 Luglio 2018 Trasmissione telematica, da parte dei titolari di 

reddito di lavoro dipendente e assimilati, della 

dichiarazione 730 e del modello 730-1 per la scelta 

dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef.  

 

Mercoledì 25 Luglio 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni e/o 

acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari 

effettuati nel mese precedente. 

 

Mercoledì 25 Luglio 2018 Presentazione elenchi INTRASTAT delle cessioni e/o 

acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari 

effettuati nel trimestre precedente. 
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network professionale 

 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 

diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 

quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 

tributario 

Area 
amministrazione, 

gestione personale 
e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 

dottore in comunicatore di impresa  
 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 

Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 
 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 

dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 
 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 

Avvocato societario e fallimentare 
 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 

reclami e comunicazioni 

 

quesiti@studiopalummo.it 

reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 

Ragioniera e consulente di impresa 
 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 

dottore commercialista e revisore contabile 
 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 

Dottore in economia e consulente di impresa 
 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

 

 
 
 
 
 

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

 
 
 
 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 

 


